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Operato 
Juan 

Carlos 
BARCELLONA — Re Juan 
Carlos potrà essere dimesso 
domani dalla clinica San Jose 
di Barcellona dove é stato sot
toposto venerdì ad un leggero 
intervento chirurgico. Lo ha 
reso noto il portavoce della ca
sa reale spagnola, Fernando 
Gutierrez. Il portavoce ha ag
giunto che il re si é potuto al* 
za re ieri pomeriggio e ha fatto 
alcuni passi per la stanza, co
me hanno raccomandato i 
medici. Nel corso di un con
trollo medico di routine al re è 
stato trovato ieri un fibroma 
al bacino — conseguenza di 
una caduta di cui era rimasto 
vittima nel 1983 sciando — 
che gli è stato subito rimosso. 
L'intervento è durato 12 mi
nuti. Juan Carlos ha avuto già 
ieri diversi colloqui telefonici 
e al suo capezzale sono rimaste 
tutta la notte la regina e una 
delle figlie, Cristina. 

Due genovesi vincono la «Regata 
dell'amore», ma sarebbe meglio 

chiamarla «marinai, donne e guai» 
GENOVA — Altro che «regata dell'amore*. Se 
proprio si voleva cercare uno slogan meglio sa
rebbe stato «marinai donne e guai» a giudicare 
come poi è andata a finire la prima edizióne 
della Portofino-Nuova York, regata transatlan
tica riservata a coppie — uomo e donna — che 
dovevano battere la bandiera di caramelle, pro
fumi, deodoranti, assicurazioni, alberghi e prò 
loco. 

- Ha vinto, come era nelle previsioni, la coppia 
con maggiore esperienza — i genovesi Paola e 
Pierre Sicouri — e l'unica barca progettata per 
regate d'altura attualmente ribattezzata -Trus-
sardi parfums» ma nota come «Guia 2000», rea
lizzata da un grande studio di architettura na
vale, German Frers, per correre nel 1919 la 
Admiral'sCup. 

Paola e Pierre hanno tagliato per primi l'om
bra proiettata dal ponte di Brooklin sulle acque 
dell'East River a New York ed è stato un arrivo 
festoso, accompagnato dai corni dei rimorchia
tori e delle lance della polizia fluviale. La barca 
ha impiegato 31 giorni, 23 ore, 49 minuti e 50 
secondi a percorrere le 4050 miglia del percorso. 
II secondo — «Viva Napoli» — è atteso con più 
di tre giorni di ritardo, a cinque giorni il terzo, 
•Moana-, ad una settimana -Tusoany» e «Nau-
sicaa», mentre gli ultimi «Riviera Muggie» e 
«Morositas» navigano con un distacco di 375 
ore, fate un po'voi il conto in giorni. 

Questo risultato dà un quadro tecnico abba
stanza significativo, accompagnato dal fatto 
che altre sei barche hanno dovuto interrompe
re la regata, per aver perso l'albero, fatto avaria 
allo scafo, aver strappato tutte le sartie o perso 
le vele. Una, il -Paul Picot», sponsorizzata da 
una fabbrica di orologi, è addirittura affondata 
e per fortuna i due dell'equipaggio sono stati 
ripescati a tempo. 

Non parliamo poi delle liti a bordo. La vita di 
coppia, già complicata sulla terraferma, può 
diventare un inferno durante un mese di navi
gazione, quando ogni sbaglio può essere impu
tato all'altro e occorre far manovra sempre in 
condizioni avverse, talvolta in tempesta. Una 
delle barche è stata costretta al ritiro per i fu
riosi litigi fra lui e lei che avevano scelto la 
regata per conoscersi meglio, e lo stesso è capi
tato ad un'altra barca dove la lite interna è 
ulteriormente complicata dal fatto che l'uomo 
oltre a litigare con la compagna, ha dovuto ve 
dersela al ritorno a case con la moglie. 

A Paola e Pierre Sicouri va in premio la ri
produzione in oro del ponte di Brooklyn, valore 
sui sessanta milioni e la soddisfazione di una 
felice traversata in cattive condizioni di mare e 
di vento. Adesso vogliono tornare a casa in tut
ta fretta a riabbracciare il figlioletto Raphael, 
un anno e mezzo. 

Paolo Saletti 

Confermati i sette avvisi di reato 

Bombe e timer 
dell'alta mafia 
per la strage di 
S. Benedetto 

Si indaga sull'intreccio tra la cosca di Pippo 
Calò, i servizi deviati ed il terrorismo nero 

.." Dal nostro inviato .-. 
FIRENZE — L'esplosivo ed 
il timer ritrovati nei covi del 
capo mafia Pippo Calò sa
rebbero identici a quelli col
locati sul rapido 904 Napoli-
Milano il 23 dicembre dell'84. 
Mancano conferme ufficiali 
ma pare certo che i numerosi 
periti che a Roma, Bologna e 
ora a-Firenze. hanno esami
nato il materiale propenda
no per questa ipotesi. Una ri
sposta ufficiale. la : darà co
munque- la nuova -perizia 
comparativa disposta dal so
stituto procuratore fiorenti
no Pier Luigi Vigna, che diri
ge l'inchiesta sulla strage 
condotta per "i primi mesi 
dalla magistratura bologne
se. • .' • '•• ' ••- " •• 

Vigna ha già emesso al
meno sette comunicazioni 
giudiziarie (l'accusa sarebbe 
concorso in strage) nei con
fronti di Pippo Calò di cin
que suoi stretti collaboratori 
(Antonio Rotolo, Lorenzo Di 
Gesù, Guido Cercola, Virgi
lio Fiorini e Franco D'Ago
stino) e dell'elettricista tede
sco Frìedrick Schaudln, spe
cializzato nella costruzione 
di raffinati telecomandi. Li 
interrogherà tutti nella 
pròssima settimana nelle va
rie carceri dove da alcuni 
mesi sono rinchiusi per altri 
reati. •-•:.-• • 
- Solo sospetti, per ora, ma 
la strada imboccata potreb
be rivelarsi quella giusta. Da 
tempo giudici di varie città 
stanno indagando su quella 
fitta rete di complicità e con
nivenze che unisce organiz
zazioni mafiose e camorristi
che, consistenti gruppi di 
terroristi neri, settori deviati 

dello stato, esponenti del sot
tobosco politico e finanzia
rio. Uno dei personaggi di 
spicco di questo «super-clan» 
era Domenico Balducci, ca
po della banda del quartiere 
romano della Magliana. 
Scrive, in una recente requi
sitoria, il sostituto romano 
Domenico Sica: «Balducci 
era collegato al boss mafioso 
Di Cristina... era in. rapporti 
con Tommaso Buscetta e in 
modo assai più intensivo con 
1*esponente mafioso.' Pippo 
Calo. Nel contempo, intratte
neva anche relazioni d'affari 
con Francesco Pazienza, con 
Flavio Carboni... godeva di 
passaggi di frontiera facili
tati... manteneva rapporti di 
familiarità con il dotto Pom
pò (che dirigeva il primo di
stretto di polizia di Roma)... 
viaggiava su aerei della so
cietà Cai (una società di co
pertura del Sismi)». Balducci 
inoltre si era adoperato per 
favorire Roberto Calvi e il 
generale della Finanza Raf
faele Giudice. 

La banda della Magliana 
aveva stretti rapporti con i 
«neri» della capitale. Insieme 
effettuavano rapine (i pro
venti venivano poi riciclati 
nel traffico di droga) ed in
sieme gestivano un deposito 
di armi ed esplosivo occulta
to in alcuni locali del mini
stero della Sanità. Legato a 
Balducci era anche Danilo 
Abbruciati, morto a Milano 
mentre tentava di uccidere il 
vice presidènte del Banco 
Ambrosiano Roberto Roso
ne. A tenere le fila di tutti 
questi ' complessi collega
menti (venuti alla luce anche 
in seguito alle.indagini sul
l'uccisione di Balducci) sa
rebbe stato proprio il capo 

Fugge e torna 
a casa giovane 

sequestrato 
' Dato nostra redazione 
CATANZARO — He cammi
nato per tutta la notte fra bo
schi e sterpaglie dell'Aspro
monte. Poi ali alba, stremato 
per la marcia forzata, s'è ferma
to dai carabinieri di Castellace, 
una frazione di Oppido Ma-
mertina (Re) e s'è presentato: 
•Sono Emanuele Rinciari. mi 
avevano sequestrato e sono riu
scito a liberermi*. Così, dopo 
poco più di un mese, è finita 
l'avventura dello studente di 
Messina Rinciari, 22 anni, se
questrato nella notte fra il 9 e il 
10 giugno e ritornato in libertà 
ieri mattina dopo un'audace 
fuga dalle prigioni della 
'ndrangheta in Aspromonte. 
Uno dei rari casi in cui ciò av
viene, un episodio veramente 
eclatante per le organizzatissi-
me cosche calabresi che opera
no nel ramo dei sequestri di 
persona per estorsione. Come 
tutto ciò aia potuto avvenire 
ancora si sa a frammenti e con 
molte ombre. I carabinieri ri
tengono — quasi sicuramente a 
buona ragione — che le battute 
e i rastrellamenti che i militari 
atanno effettuando da qualche 
giorno in Aspromonte abbiano 
consentito rallentamento della 
guardia e la conseguente fuga 

del Rinciari. È sicuramente un 
fatto che da due giorni nelle 
battute alla ricerca di latitanti 
e delle prigioni dei rapiti siano 
per la prima volta impegnati 
reparti a cavallo che si sono fi
nalmente incuneati in quegli 
inaccessibili luoghi delia mon
tagna calabrese dove nessuno è 
mai potuto arrivare. Verosimil
mente quindi i guardiani di 
Emanuele Rincian si sono po
tuti sentire braccati dai carabi
nieri a cavallo ed hanno abban
donato l'ostaggio nella speran
za di poterselo poi riprendere 
passata la buriana. Ma cosi non 
e stato e lo smacco è di quelli 
pesanti. 

Emanuele Rinciari ha rac
contato ieri mattina ai carabi
nieri e poi agli altri inquirenti 
cosa è avvenuto con precisione 
nella notte fra venerdì e sabato. 
La giornata dì venerdì ha visto 
in Aspromonte un setaccia-
mento senza precedenti dei re
parti a cavallo dell'Arma: 23 
persone arrestate, fra cui un la
titante. uno scompaginamento 
generale fra le vedette, ì carce
rieri, i custodi degli ostaggi 
dell'anonima (sono ancora cin
que gli altri sequestrati cala
bresi detenuti in montagna). 

I. V. 

mafia Pippo Calò, a cui era 
stata affidata là piazza ro
mana. 

Ma perché questo potente 
boss avrebbe attuato, nel di
cembre dell'84, una strage 
del tutto identica a quella 
avvenuta dieci anni prima a 
San Benedetto Val di Sam-
bro? Secondo il generale Ni-
netto Lugaresi, che è stato a 
capo del Sismi depurato dal
le infiltrazioni delia P2, l'at
tentato dell'antivigilia di 
Natale si inserisce in quella 
complessa òpera di inquina
mento dèlie indagini. sulla 
strage del 2 agosto, attuata 
attraverso passaggi diversi 
(dalla falsa pista tedesca, al
la valigia sul treno Taranto-
Milano, alle •rivelazioni» del 
superteste Elio Cioiini). 

E avvenuta — sempre se
condo Lugaresi — proprio 
•nel momento in cui la magi

stratura stava riprendendo 
su binari operativi più effi
cienti gli accertamenti rela
tivi alle responsabilità della 
strage del 2 agosto». Il mese 
precèdente, infatti, a Roma 
si stringeva il cerchio attor
no alla banda del Supersismi 
(il generale Musumeci, 11 co
lonnello Bel monte, il faccen
diere Francesco Pazienza). I 
firimi. due venivano-anche 
ndiziàtl per l'attentato della 

stazione. A. Bologna, nello 
stesso, ~ periodo,.,,prendeva 
còrpo l'inchiesta . sul "dépl-
staggio delle indagini, che si 
sarebbe conclusa proprio 
una settimana dopo fa stra
ge di Natale. 

A Pippo Calò sarebbe stato 
affidato il compito di «avver
tire», con una nuova carnefi
cina, che quei personaggi 
non dovevano essere toccati? 

Giancarlo Perciaccante 

Il Pm Marini sentirà Celenk 
Ankara rilascia spia bulgara 

ROMA — Inizia domani l'attesa missione in Turchia del Pm ro
mano Antonio Marini che dovrebbe portare all'interrogatorio del • 
trafficante turco Bekir Celenk e di altri «lupi grigi» coinvolti da Ali 
Agca nel complotto contro il papa. Celenk, Omer Ay e Sedai Sirri 
Kadem saranno ascoltati dal magistrato nell'ambito della nuova 
inchiesta (la terza) aperta dalla Procura di Róma sulla base degli 
sviluppi del processo per l'attentato. Tuttavia le deposizioni do
vrebbero avere riflessi immediati anche nel dibattimento in corso, 
e costituiranno una possibile verifica dell'attendibilità di AH Agca. 
Il killer ha infatti fornito i nomi di Ay (detenuto) e di Kadem 
(Ubero) come complici di piazza S. Pietro. Il Pm Marini studierà 
anche con le autorità turche le possibilità (per la verità scarse) di 
una possibile «estradizione temporanea» in Italia del trafficante 
Celenk, da poco «rilasciato» dai bulgari per un eventuale confronto 
con Ali Agca. 

tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venali* 
Miano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Botoyjna 
Firenze 
K M 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
ftomaF. 
Cernpoo. 
Bari 
Nano* 
Potenza 
S.M.L. 
ReeaìaC. 
RrWSStfW 
B«a»A*akév*«aak«m 

rwawfrl iP 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

21 
22 
23 
23 
22 
21 
19 
24 
22 
21 
19 
19 
20 

> 20 
no 
21 
21 
20 
21 
21 
16 
24 
25 
25 
25 
19 
18 
20 

32 
32 
31 
30 
31 
31 
27 
28 
33 
30 
30 
32 
30 
33 
np 
34 
31 
30 
30 
30 
30 
33 
30 
30 
29 
32 
32 
34 

SITUAZIONE — Lltafia * sempre interessata da una ontribvtione di 
pressioni InraHate con valori piuttosto elevati. Aria umida • moderata-
menta instata» di origine atlantica interessa ntergwtfjfmante la ragioni 
selisiUiiuneli a parta di quiHs centrali. 
K. TEMPO IN ITALIA — Su** ragioni sananti tentili, suns fasci 
co tannale ma in perticolere suite fascia alpine a sul sanerà 
nioo Tormaatoni nuvoloaa irregolari alternata a ecWerita; durame a 

mata ai pssaono avare s<Jsnsanisnti nuvolosi tocaC 
a ajuaicna fenomeno tempor ala st o. Su tutta la altra ragioni 

tempo Buono con cielo sarano o stai sentante nuvoloso. 
Temperatura santa notavo») veriecìont et nord a suns ragioni edrieti* 

in eutnonto enne altre località. 
Simo 

emittenti private 
sotto accusa: «accecano» 
gli aerei in atterraggio 

ROMA — La selva di trasmettitori e ripetitori 
di radio e tv private — locali e nazionali — 
cresciuta senza rispettò di regole e leggi su 
Monte Cavo, a pochi chilometri da Roma, costi* 
tuisce una-sintesi esemplare degli abusi che 
hanno caratterizzato/in assenza di una regola* 
mentazione complessiva, il nascere e poi il con* 
solidarsi sotto-forma di «regime corsaro» del 
settore radiotelevisivo privato. Lo si evince dal* 
la sentenza con la quale il giudice istruttore di 
Roma, Renato Squillante, ha rinviato a giudi* 
zio 44 persone — titolari o rappresentanti legali 
di radio e tv private — con l'accusa di disturbo 
ad una serie di pubblici servizi e — circostanza 
ben più impressionante — alla navigazione ae
rea e alle condizioni di sicurezza per gli attcr
raggi negli aeroporti romani: Ih gran parte le 
tv sono state scagionate dei reati ipotizzati — o 
da quelli più gravi — poiché, essendo ie fre
quenze tv più alte, non interferiscono in misu
ra rilevante o perché hanno trasferito tempe
stivamente eli impianti. Da questo punto di 
vista più probante appare la situazione dei tito
lari delle radio. Per aver allestito trasmettitori 
non autorizzati e per aver disturbato servizi 
pubblici diversi dalla navigazione aerea (Croce 
Rossa, polizia, vigili del fuoco, ofrse anche la 
Rai) sono state rinviate a giudizio tv locali (ad 
esempio Televita, Tele Roma 56, Video Lazio...) 
ma anche stazioni collegate a circuiti extrare
gionali: Telemontecarlo, prima che i suoi ini-

§tanti fossero trasferiti a Monte Mario, Tele 
lefante, Tele Fantasy... Ma ciò che più colpi

sce, nella requisitoria del giudica Squillante, è 
il quadro d'insieme che egli tratteggia. In pri
mo luogo il giudice ribadisce la validità delle 
normative vigenti per quel che riguarda il set
tore radio tv; in ordine al quale — annota 
Squillante — «da più parti continua a lamen
tarsi il vuoto della disciplina ma, è bene ag
giungerlo, anche la inerzia de.Ha competente 
pubblica amministrazione...». E vero — prose
gue il giudice — che le sentenze della Corte 
costituzionale hanno sancito il principio del li
bero accesso all'etere, ma ' esse «non hanno 
mancato di attribuire allo Stato il potere-dove
re di regolare, nell'asslcurarlo, l'accesso delle 
singole voci al mezzo radio tv, altrimenti desti
nato a cadere in mano a pochi (oligopolio) 
Invece si è registrata «una corsa sfrenata agli 
impianti... per effetto di un malinteso diritto di 
libertà di antenna...». L'esistenza di gravi inter
ferenze a Monte Cavo è stata accertata dalle 
verifiche peritali. Gli esperti hanno, in partico
lare, segnalato la gravità della situazione per 
quel che riguarda gli aerei; un primo tipo di 
interferenza crea disturbi nelle comunicazioni 
tra aereo e torre di controllo; un secondo tipo di 
interferenza agisce addirittura sul sistema Ils 
(sistema di avvicinamento del volo strumenta
le: in sostanza è il meccanismo che guida l'ae
reo in fase di atterraggio) rendendolo inutiliz
zabile. 

Severa sentenza della Corte d'assise di Venezia 

Br venete. 8 ergastoli 
Le pene maggiori per il sequestro 
e l'omicidio di Giuseppe Taliercio 

Tra i condannati a vita Mario Moretti e Barbara Balzerani - Forti sconti per pentiti e dissociati: a Savasta, 
che rapì e uccise il dirigente Montedison, 10 anni - Condanne per altri 277 anni - No al «concorso morale» 

VENEZIA — Otto ergastoli 
per 11 sequestro ed. omicidio 
dell'ing. Giuseppe Taliercio. 
Duecentosettantasette anni 
di carcere divisi fra una set
tantina di imputati «minori» 
(il Pm ne aveva chiesti 504). 
Sconti oltre il previsto ai 
«pentiti» e ad alcuni «disso
ciati», mano .morbida 'sui 
reati associativi, pesante su 
-quelli «di sahgue».t-Si può sin
tetizzare cosi la sentenza 
enftessa ièri mattina a Mestre = 
dalla,Corte d'Assise;j^iè-? 
dùta'dal Giani rartcVCsh'dia-F 

ruVchégiudicava 114 pèrsone 
imputate per l'attività dèlie 
Brin Veneto dal 1974 ài 1981. 
.'- Le pene e le assoluzioni 
(una cinquantina quest'ulti
me, per lo più di imputati in 
posizioni marginali) sono 
stale lètte dopo 72 ore di ca
mera di consiglio in un asso
luto silènzio del pubblico. 
Pochi i brigatisti presenti, in 
pràtica solo la pattuglia dei 
«duri», condannati' all'erga
stolo. Uno di essi ha detto 
«boia» al presidente, ma sen
za urlare; nessun'altro ha 
fiatato, nemmeno Barbara 
Balzerani,-catturata a Roma 
poche settimane fa. E al suo 
quarto ergastolo. ;. • -

Le .condanne. a vita sono 
state inflitte, oltre che a lei, a 
Mario Moretti, Cesare Di Le-
nardo. Luigi Novelli, Pietro 
Vanzi, Francesco Lo Bianco, 
Alberta Binato. Manlio Cal-
deririi. Tutti ritenuti respon
sabili del sequestro ed omici
dio, dopo quaranta giorni di 
prigionia in Friuli, del diret
tore del Petrolchimico di Ve
nezia, -Giuseppe Taliercio. 
Qualcuno vi aveva parteci
pato direttamente, la mag
gior parte faceva parte della 
direzione strategica naziona

le delle Br che ne aveva.ap
provato l'ideazione e la con
clusione sanguinosa. 
• • Pene largamente inferiori, 
per lo stesso episodio, sono 
state inflitte ai pentiti. Anto
nio Savasta, che ideò e orga
nizzò il rapimento e lo con
cluse uccidendo Taliercio 
con 16 colpi di pistola, è stato 
condannato a 10 anni; il pm. 
Gabriele Ferrari ne aveva ri-. 
chièsti 13; Gianni Francé-
scutti e Marina" Bono, i co-
nlugi^*arcerieri di -Taliercio,; 

'aJM5htéssI;ipentIti,<*onó stati* 
. condannati -, rispettivamente 
a 13 anni e 12 anni e sei mesi. 

: Enrico -Perizi,. accusato di 
concorso nel sequestrò, è sta
tò' assòlto per insufficienza 
di prove. A Savasta il forte 
sconto è stato concesso no
nostante sembri che non-si 
sia - tenuto' integralmente 
conto della sua deposizione 
al processo. Egli, infatti. ave- Barbara Balzerani 

. va tesc.a scagionare del tutto 
Mario Moretti dall'accusa di 
ideazione del rapimento di 
Taliercio..Ed aveva sostan
zialmente confermato le ac
cuse a Claudio Cerica, un au
tònomo veneziano latitante 
in Francia che invece è stato 
assolto per insufficienza di 
prove. , 
. Cerica — e questo è uno 

- dèi-capitoli più delicati dèlia 
! sentenza — era accusato di 
«.concorso morale» nel segue-

^fttee U pm ne aveva chiesto 
:;Ì*;c6nttaw3.a:à:22 anni é ieri 

ha annunciato che contro là 
sua assoluzione si appellerà. 
Secondò il rinvio a giudizio, 
Cerica era stato il tramite fra 
Br ed Autonomia Organizza
ta. Le urime, una volta deci
so Il rapiménto di Taliercio, 
avevano informato gli auto
nomi chiedendo la loro ap
provazione. Savasta aveva 

rincontrato . Cerica, leader 

: Napoli, per il 
pegni emessi 29 

NAPOLI — Trecento chili d'oro per.un valore. 
superiore ài 5 miliardi di lire. Il fSupercolpo»<al 
Monte dei Pegni del Banco dì Napoli, compiuto 
il 3 aprile dell'arino scorso, resta da guinness dei 
primati anche se gli «uomini d'oro» che lo.ideafor 
no e realizzarono sono finiti, uno dopo l'altro, in 
manette. Della refurtiva (circa 4 mila oggetti di 
valore sotto pignoramento) nessuna traccia: una 
parte è stata fusa e riciclata, una parte forse ri
venduta al dettaglio in qualche gioielleria «inso
spettabile». 29 gli ordini di cattura emessi, dòpo 
una complessa indagine, dal sostituto procurato
re Linda Gabriele: 9 persone sono state arrestate, 

al Banco dei 
ordini di cattura 

dodici si trovavano già in carcere, .otto invece 
sono riuscite a scappare (tra queste il «numero 
due» della banda, Vincenso Piianelli). Per tutti 
l'accusa è di associazione per delinquere di stam
po camorrìstico. E stata emessa inoltre una co
municazione giudiziaria a carico del presunto ri
cettatore del Bottino. Al vertice della gangc'è un 
noto boss della Sanità, Giuseppe Misso, un ca
morrista con dichiarate simpatie per la destra 
eversiva, arrestato in aprile dal ritorno dal Brasi
le dove si era sottoposto ad un intervento chirur
gico per addolcirsi i lineamenti del volto: è infatti 
soprannominato «o nasone*. Misso è stato anche 
interrogato di recente dai giudici che indagano 
sulla strage .del treno di Natale. 

dell'assemblèa .' autonoma 
del Petrolchimico, e dopo al
cuni giorni aveva ottenuto 
una risposta positiva, In pra
tica il «via libera». In seguito, 
effettivamente, Autonomia 
aveva accompagnato i giorni 
del rapimento con azioni ar
mate contro sindacalisti de) 
Petrolchimico e con articoli 
estremamente • elogiativi 
dell'azione brigatista sulle 
proprie riviste e volantini.' I 

Probabilmente bisognerà 
leggere' le motivazioni 'della 
semenza per capire seT*àsBc*V 
frizione di Cerica deriva dà 
uria ' valutazione ' «tècnica» 
delle prove o da un giudizio 
più largo sui rapporti fra Bi
ca Autonomia in quell'occa
sione. . • • • ' ' 

ir rapimento dell'ing. Ta
liercio avvenne tra il maggio 
ed il luglio 1981. In quel pe
riodo le Br, rese.forti anche 
dal successo ottenuto con il 
sequestro D'Urso, attuarono 
contemporaneamente quat
tro sequestri (Cirillo, San-
drucci, Peci oltre a quello ve
neziano). Fu quello, però, an
che il momento della rottura 
politico-organizzati va fra le 
varie colonne.. E in quest'ot
tica che i pentiti hanno spie}-
gato la decisione di rapire ed 
uccidere 11 dirigente Monte
dison. Taliercio fu seque
strato per dimostrare là-ne
cessità di «dialettizzarsi» còl 
nuclei autonomi di fabbrica. 
Venne ucciso per dare alle 
«altre» Br che avevano libe> 
rato Sandrucci e Cirillo una 
lezione sul modo «corretto» 
di comportarsi. Storie piut
tosto miserabili, insomma. 
se le cose stanno davvero co
sì. 

m. s. 

Stanno per scadere i termini della nuova legge sulla carcerazione preventiva j 

Libero entro novembre il br Senzani? 
Solo una condanna potrebbe impedirlo - Ma ben cinque Corti d'assise non hanno ancora fissato le date dei processi 
in cui è coinvòlto: «Moro Ter», insurrezione e banda armata, Br toscane, omicidio di Roberto Peci, sequestro Cirillo 

ROMA —> Giovanni Senza
ni. l'ex capo delle Br negli 
anni di piombo più sangui
nosi, potrebbe uscire di pri
gione il 9 novembre di que
st'anno. Dal giorno del suo 
arresto — 9 gennaio 1982 —• 
saranno passati tre anni e 
10 mesi di carcerazione cau
telare, il massimo consenti
to dalla nuova legge per un 
detenuto in attesa di giudi
zio. Ben cinque Corti <f Assi
se sparse In tutt'Italla non 
sono ancora riuscite a fissa
re le udienze, contro Senza
ni e la sua banda, in tempo 
utile per emettere un ver
detto. Solo una condanna, 
infatti, potrebbe impedire la 
liberazione del terrorista 
criminologo. Ecco 1 processi 
ancora da fissare contro 
Senzani. . 
Moro Ter — E forse il dibat
timento più importante 
contro le Br romane. At
tualmente è In pendenza 
Sresso la l'Corte <rAssise di 

everino Santlaplchl, impe
gnata per molti mesi ancora 
con le udienze dell'attentato 
a Giovanni Paolo II. I bene 
informati sono scettici sulla 
possibilità di avviare la Mo
ro Ter prima dell'anno 1966. 

A quell'epoca saranno usci
ti. insieme a Senzani. anche 
i brigatisti non condannati 
nel primo processo Moro. Si 
tratta dei terroristi accusati 
di tutti i delitti delle brigate 
rosse dal 1977 al 1982(piaz-
za Nicosia, Galvaligi, Tarta
glione, Minervino Granato, 
Romiti, Taverna, sequestro 
D'Urso e molti altri ancora). 
Insurrezione armata e guer
ra civile — E il processo più 
delicato e «ideologico» sugli 
anni di piombo. Nemmeno 
questo è stato ancora fissa
to, ed è pendente còme la 
Moro Ter presso la I Corte 
d'Assise. 
Banda armata ed associazio
ne sovversiva — Da più parti 
è stata chiesta l'unificazio
ne di questo procedimento 
con i'«insurreztone annata». 
Per uno degli imputati, Gio
vanni Alimonti. la Cassa
zione ha già emesso una 
sentenza in questo senso, e 
probabilmente in autunno f 
due distinti rinvìi a giudizio 
finiranno alla stessa Corte 
d'Assise, la 1», quella del pa
pa e della Moro Ter. 
Comitato rivoluzionano to
scano Br — Pur essendo già 
rinviati a giudizio, i brigati

sti del «comitato rivoluzio
nario toscano- delle Br non 
saranno processati prima 
dell'autunno. La Corte 
d'Assise non ha infatti an
cora fissato la data del pro
cesso per episodi di terrori
smo che risalgono fino al 
•78, anno in cui Senzani ot
tenne — nonostante il pare
re contrario del Pm Pierlui
gi Vigna — la libertà provvi
soria dopo un arresto dura
to 4 giorni. L'avviso di reato 
per banda armata non im
pedì al capo br nemmeno di 
continuare a lavorare per. 
conto del ministero di Gra
zia e Giustizia. 
Sequestro Cirillo e varie — È 
questo il processo più in
quietante ed Imbarazzante 
Kr la giustizia Italiana. Sul 

nco degli imputati e nella 
lista dei «sospetti» ci sono in
fatti uomini politici, alti uf
ficiali dei servizi secreti e 
camorristi di rango. Molti di 
loro trattarono con la peri
colosa organizzazione di 
Senzani e con gli uomini di 
Cutolo per liberare l'ex as
sessore, campano della De. 
Anche in questo caso fi» i m 
putati sono stati già rinviati 
a giudizio dai giudici istnit

tori napoletani, ma il pro
cessò non è stato fissato ed i 
tèmpi si prevedono ancora 
lunghissimi. • 
Sequestro e omicidio Rober
to Peci — La drammatica 
vicenda del rapimento e 
dell'-esecuzione» di Roberto 
Peci, fratello del «pentito», 
risale al lontano 1981 (fu ra-

?to il 10 giugno ed ucciso il 
agosto). Eppure soltanto 

pochi mesi fa 11 giudice 
istruttore di Ascoli Piceno, 
là dottoressa Abate, ha ri
chiesto la trascrizione delle 
famose bobine registrate 
con l'interrogatorio del ra
pito. A leggere l'ordinanza 
del giudice Ce da restare di 
stucco. «Il G.L — è scritto 
nell'atto giudiziario — ordi
na procedersi a perizia tec
nica ai fini della trascrizio
ne del contenuto delle regi
strazioni del processo cele
brato dalle Br al sequestrato 
Peci Roberto*. Secondo la 
magistratura dunque non si 
franò di una semplice «rap
presaglia* per ìlpentimento 
di suo fratello Patrizio, ma 
di un vero e preprio proces
so contro Roberto. Cosa c'è 
registrato in quelle bobine 

i 

di tanto «scottante* da giuj-
stificare un ritardo di 4 anrji 
nella trascrizione? Una cosa 
è certa. Questa dilazione ha 
impedito addirittura il rirt-
vio a giudizio di Senzani e 
delle Br marchigiane. Di 
processo entro novembre 
nemmeno a parlarne. 

L'incredibile serie di stra
nezze e lentezze processuali 
ripropone tutti gli interro
gativi sul ruolo di Senzani 
tra il "77 e 1*82. Molti ricorde
ranno le accuse dei pentiti, 
Buzzati in particolare, a 
proposito dei rapporti tra 
Senzani ed elementi del Si
smi. Del resto sono molti gli 
inquirenti che hanno rite
nuto «decisivo* l'arresto di 
Senzani per la sconfitta del
le Br. La sua agenda in codi
ce ha permesso infatti lo 
smantellamento di una par
te dell'organizzazione anche 
all'estero, con l'arresto di 
Jean Paul Baudet, mediato
re tra Br, terroristi europei e 
palestinesi, accreditato 
presso un centro culturale 
finanziato dal governo fran
cese. . . . ' : . ' 

Raimondo Buttrifli 
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